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In via Maqueda

Turista francese borseggiata
mentre fa shopping
Una turista francese è rimasta vittima
dei borseggiatori ieri pomeriggio men-
tre faceva shopping in città. La donna si
trovava in un negozio di abbigliamento
di via Maqueda quando si è accorta di
essere stata alleggerita del borsellino.
Subito ha dato l’allarme, ma quando la
polizia è arrivata era troppo tardi. I bor-
seggiatori erano già lontani.

Borse di studio

Contributi agli universitari
Ecco le scadenze per le istanze
(chisat) Scade il 30 agosto per gli studen-
ti di anni successivo al primo, e il 6 set-
tembre per le neomatricole, il termine
per partecipare all’attribuzione dei con-
tributi dall’Ersu, l’ente regionale per il
diritto allo studio universitario. Messe a
concorso 4.255 borse di studio, 1.700 con-
tributi alloggio, sussidi didattici riserva-
ti a studenti portatori di handicap fino a
25 mila euro. Inoltre sono aumentati i
posti letto all’interno dell’università, da
915 a 960. Per partecipare alla selezione
sono richiesti determinati requisiti di
reddito.

L’Sos della circoscrizione

Il nuovo asfalto in via Galletti
«Finalmente alt ai rumori»
Il presidente della seconda circoscrizio-
ne, Sandro Terrani, esprime soddisfazio-
ne per la decisione presa dall’Amia di
rifare il manto stradale in via Galletti.
L’opera è stata voluta fortemente da tut-
to il consiglio di circoscrizione con appo-
site delibere, perché causava forte inqui-
namento acustico e quindi il danneggia-
mento del manto stradale, soprattutto
nelle ore notturne, per il continuo pas-
saggio di mezzi pesanti. «Il forte inquina-
mento acustico infastidica molto i resi-
denti della zona - dice Terrani - e soprat-
tutto nelle ore notturne disturbava il
loro sonno».

Disinfestazione

Il Giardino Inglese chiuso
al pubblico mercoledì prossimo
Mercoledì prossimo il Giardino Inglese
resterà chiuso al pubblico per l’intera
giornata per permettere all’azienda
Amia la disinfestazione dello spazio ver-
de. La riapertura al pubblico è prevista
per il giorno successivo, giovedì 26.

A fine giugno le pesanti condanne per
mafiae racket,unmesedopogli incen-
di nel cuore della notte. A Brancaccio
torna l’allarme attentati e la direzione
distrettualeantimafia iniziaadindaga-
re.È ilpmMaurizioDeLuciaacondur-
re le inchieste sui roghidolosi ai danni
dell’autosalone«VGauto»diGiovanni
Vernengo e della macelleria di Pietro
Orilia, avvenuti entrambi nella zona
di viaMessinaMarine.
Unaprima ipotesidegli investigato-

ri riguardagli equilibri internidellaco-
sca di Brancaccio, falcidiata negli ulti-
mi due anni da decine di arresti e pe-
santi condanne. A giugno il tribunale
ha inflitto secoli di carcere ad una sfil-
za di estorsori, secondo l’accusa agli
ordinideldottoreGiuseppeGuttadau-
ro. Adesso qualcuno potrebbe avere
preso ilpostodeipersonaggi finiti die-
tro le sbarre e gli incendi sarebberoun
modo per accreditarsi nel territorio.
«Unfattoècerto, anche inCosanostra
il vuoto non esiste - afferma il pm De
Lucia-.L’organizzazioneha lanecessi-
tà di rimpiazzare gli affiliati che sono
stati arrestati e condannati. Il ricam-
bio serveamantenere inpiedi la strut-
tura criminale».
A volte però possono capitare degli

«incidentidipercorso». Ilnuovoestor-
sore che si presenta per incassare i so-
spesinonvienepresonellagiustacon-
siderazione dal commerciante che è
restioapagare.Cosìscattanogli incen-
di. «In questo caso l’attentato ha una
doppia finalità - afferma il magistrato
-.Convincere il titolaredell’esercizioa
pagare e dare un esempio a tanti altri
suoi colleghi». A Brancaccio sta avve-
nendoproprioquesto?«Le indagini so-
no appena iniziate - afferma - è co-
munque una ipotesi da prendere in
considerazione.Lecondizionigenera-
li ci sono. Gli arresti, le condanne, la
coscacostrettaal ricambiodegliaffilia-
ti. Casi simili sono avvenuti anche in
passato, quando altre indagini aveva-
no scompaginato ilmandamento».
A fornire la mappa delle estorsioni

nella zonadi corso deiMille, Brancac-

cio e viaOreto è stato Peppino Saggio,
ex mafioso diventato collaboratore di
giustizia. Centinaia i commercianti
chepagavanosenza fiatare. «E lasitua-
zione da allora non è cambiata. Solo
uncommerciante - continuaDeLucia
- ha confermato di avere pagato il piz-
zo, gli altri sono rimasti in silenzio. Il
problema del racket è proprio questo.
Finquando il pizzoverrà tollerato, an-
zi favoritodallapassivitàdelle vittime,
allora chi taglieggia continuerà a im-
perversare. Ci saranno gli arresti, le
condanne,maqualcunoverrà sempre
abussare alla porta dei negozianti».
Secondo le ultime indagini della

Procura a Brancaccio la rata del pizzo
viene riscossa ogni due mesi, gli im-
porti sono modesti: in media 500 eu-
ro.Per leaziendepiùgrosse iprezzi lie-
vitano, siarrivaa3000euroogniseme-
stre. «Ma anche i mafiosi - conclude
De Lucia - hanno imparato la
flessibiltà. Possono variare gli importi
delle rate e le scadenze, l’importante è
che la vittimapaghi e stia zitta.
 Leopoldo Gargano

I due commercianti finiti nel mirino

«Uccisi dalla mafia, esempio per i giovani»

Le prime vittime ascoltate dagli inquirenti:
«Mai ricevute richieste di denaro o minacce»

«L'esempio del capitano Mario
D'Aleo deve essere per noi stimo-
lo a comportarci bene seguendo
leregoleper unagiustaconviven-
za, nella convinzione che il pote-
re mafioso può essere sconfitto se
tutti siamo uniti nel rispetto dal-
la legalità».Eccocome gli studen-
tidella scuolamedia Carducci ri-
cordano il sacrificio di Mario
D’Aleo, il comandantedella com-
pagnia dei carabinieri di Monre-
ale ucciso a Palermo nella strage
di via Scobar, il 13 giugno del
1983.Glialunnidella mediaCar-
ducci hanno studiato la vita di
D’Aleo per partecipare al concor-
sosullevittimedella mafia indet-
to dall’Associazione nazionale
magistrati di Palermo, «Le date
dellamemoria».Un’iniziativaal-
la quale hanno preso parte circa
250 scuole siciliane, di ogni ordi-
ne e grado, tra cui anche il liceo
scientifico Benedetto Croce. E gli
studenti dell’istituto palermita-
no hanno ricordato, invece, la fi-
gura di Carmelo Battaglia, ucci-
so il 24 marzo 1966 a Tusa. I ra-
gazzi parlano di Battaglia come
«un uomo onesto, un grande la-
voratore, un cittadino che in vita
non si è mai arreso e che non ha
accettato compromessi».

D’Aleo, eroe dei nostri tempi
Mario D'Aleo fu ucciso a Palermo, nella strage
di via Scobar, il 13 giugno del 1983. Era nato a
Roma il 16 febbraio del 1954 ed era il comandan-
te della compagnia dei carabinieri di Monrea-
le. Il suo lavoro consisteva nel tutelare i diritti
dei cittadini, garantire e assicurare l'ordine e la
sicurezza pubblica nel territorio di competenza
della compagnia dei carabinieri di Monreale
nella quale ricadevano i comuni di Monreale,
San Giuseppe Jato, San Cipirrello, Camporeale
e Altofonte ad altissima densità mafiosa, noti
in quegli anni alla cronaca per gravissimi ed
efferati omicidi riconducibili tutti a Cosa No-
stra e di cui rimasero vittime anche ignari inno-
centi. In servizio in Liguria, il capitano D'Aleo,
appresa la notizia dell'assassinio del capitano
Emanuele Basile, non esitò a proporsi quale
suo successore, proseguendo le indagini che
aveva avviato il suo predecessore e che ne de-
cretarono la sua eliminazione. Alla sua memo-
ria è stata assegnata la medaglia d’oro al valor
civile. D'Aleo è un eroe dei nostri tempi e lo ri-
cordiamo per il suo coraggio, onestà, alto sen-
so del dovere, il quale non ha esitato ad immo-
lare la sua giovane vita per il trionfo della lega-
lità. L'esempio del capitano Mario D'Aleo deve
essere per noi stimolo a comportarci bene se-
guendo le regole per una giusta convivenza,
nella convinzione che il potere mafioso può
essere sconfitto se tutti siamo uniti nel rispetto
dalla legalità. (I, II, III F media Carducci)

Cronaca in classe. Il sacrificio di due uomini per «Le date della memoria»

Battaglia, morì in un’esecuzione
Carmelo Battaglia fu ucciso il 24 marzo 1966 a
Tusa, in provincia di Messina, colpito con un'ar-
ma da fuoco mentre si recava al feudo Foieri. Gli
assassini non si limitarono a sparargli addosso:
vollero che il messaggio mafioso di quell'esecu-
zione fosse chiaro a tutti. Così sistemarono il ca-
davere in posizione accovacciata, con le mani
dietro la schiena e la faccia appoggiata su di una
grossa pietra. Il crimine organizzato lo ha ucciso
perché si era apertamente e legalmente ribellato
all'ordine costituito dalla mafia. Il territorio dei
Nebrodi, dove Battaglia operava, era un'area
nella quale si verificavano con grande frequenza
estorsioni, abigeati, danneggiamenti di colture,
angherie a danno dei contadini. I suoi assassini
non sono mai stati individuati. L'associazione
Acio di Capo D'Orlando e tutti i cittadini liberi
che si oppongono alle vessazioni della mafia por-
tano avanti le sue idee. Del suo messaggio oggi
rimane il coraggio di un uomo onesto, di un gran-
de lavoratore, di un cittadino che in vita non si è
mai arreso e che non ha accettato compromessi.
In questo omicidio c'è chiara la volontà primitiva
di ammonire, di costringere a desistere chi, conti-
nuando a lottare, è protagonista temibile, “peri-
coloso”, e preferisce non sottrarsi alla vendetta
della lupara, sempre possibile, sempre eventua-
le, come fragorosa ed anonima difesa di un ordi-
ne di vergogne sociali da rispettare.
(I, II, III, IV, V F, liceo scientifico Benedetto Croce)

Primale fiammehannodanneggia-
to l’autosalonediGiovanniVernen-
go,poi lamacelleriadiPietroOrilia,
33 anni, coinvolto in passato in un'
inchiesta permafia e poi scagiona-
to. Il primo rogo è stato appiccato
domenica1agosto,poi il 5gli atten-
tatori sono tornati di nuovo inazio-
ne, sempre nella stessa strada: via
MessinaMarine.
Entrambi i commercianti sono

stati ascoltati dalla polizia ma non
hanno fornito alcuna indicazione
utile per le indagini. Sostengono di
non avere mai ricevuto minacce o
richeste di denaro. Sull’origine do-
losa dei roghi gli investigatori non
hanno dubbi, nel caso dellamacel-
leria di Orilia è stato accertato un

elemento in più. I malviventi hanno
spaccato il vetro conunbullonedi fer-
ro, per poi cospargere di benzina il lo-
cale.
I due incendi non hanno causato

grossi danni. Nell’autosalone è stata
danneggiata unaMiniMinor e il fumo
ha poi annerito una Mercedes e una
Audi, nella macelleria le fiamme han-
noannerito lepareti.Ciòchepreoccu-
pa gli investigatori è che i due incendi
presentanomolte analogie e sonosta-
ti compiuti nell'arco di pochi giorni in
unazonadella città sotto il rigidocon-
trollo delle cosche.
L'indagine è coordinata dalla dire-

zione distrettuale antimafia e condot-
ta dagli agenti del commissariato di
Brancaccio.  L. G.

A sinistra

la macelleria

di via Messina
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nei giorni scorsi

Sopra, il pm della

direzione

distrettuale

antimafia

Maurizio De Lucia

SI SEGNALANO...
LOCALI TIPICI E CUCINA INTERNAZIONALE

A CUCCAGNA: 091/587267.

RICEVIMENTI

VILLA ALBANESE RUBICON: Jack Bruno banqueting

091/444020.

 RISTORANTI                                              

LO SCUDIERO: ferie dal 7 al 23 agosto.

VILLA CICARA: ristorante, pizzeria, giardino arabo ester-

no. Piazza Magione, tel. 091/6177777.

TRATTENIMENTI                                       

VILLA AIROLDI: ricevimenti, nozze, comunioni, lauree.

091/546331.

AssegnateallaDirezioneantimafia le indagini sugliultimidue incendidolosi
L’ipotesideimagistrati: le intimidazioniservonoadaccreditarenuoviverticidei clan

«Cambiano gli equilibri nelle cosche»
E a Brancaccio torna l’allarme attentati
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